Progetto “Filiere agroalimentari sostenibili e comunità locali”               Milano 14 dicembre 2011
Azione SPORTELLO AMBULANTE
Presenti: Patrizio Monticelli (Mag2), Valentina Mutti (Acli Terra), Marco Di Giacomo (Banca Etica), Davide Biolghini (Forum Cooperazione e Tecnologia), Francesco Fanigliulo (Forum Cooperazione e Tecnologia).

Riepilogo di quanto emerso dalla riunione dello Sportello Ambulante del 20-10: sono stati ricordati gli impegni presi, nello specifico: i 10 gettoni di consulenza messi a disposizione da LIPU e l’invio e la conseguente raccolta di materiali inerenti a proposte ‘riusabili’ e interventi dei partner nel PASM tra cui:  
· Mag2 è attiva attraverso il cofinanziamento e il supporto a Cascina Lassi, attualmente in crisi, sul modello di quanto avvenuto con il bio caseificio Tomasoni. 

· Banca Etica ha programmato un pacchetto di finanziamenti per i GAS e i DES ed è proprietaria dell’Azienda Agricola Costignola, con indirizzo biologico. 
· Acli terra ha confermato il proprio supporto logistico e la disponibilità nel fornire sedi periferiche per iniziative ad hoc.

BIOLGHINI: ha riferito delle due presentazioni organizzate dall’Ente Parco il 16-11 e il 30-11 dei tre progetti finanziati da Cariplo (Filiere Agroalimentari sostenibili e Comunità Locali, Slow Food “Nutrire Milano”, Parco Agricolo Sud Milano “Osservatorio Economico-Ambientale”). Nell’incontro del 16/11 c/o “Il visconte” erano presenti pochi agricoltori (Isola Maria, Gilardi, Cascina Santa Marta e Cascina Rossi di Noviglio; all’incontro del 30/11 presso Cascina di Mezzo a Liscate, non era presente alcun agricoltore esterno ma solo un rappresentante della famiglia proprietaria della cascina. Tutto ciò confermerebbe la difficoltà, già rilevata dagli interventi della LIPU, nel rapportarsi con le aziende agricole sui temi previsti nel suo progetto. Situazione che forse è da imputare alla mancanza di progetti strategici e iniziative in grado di coinvolgere in modo adeguato gli agricoltori.

In ogni caso le aziende presenti erano di medie dimensioni: cosa può fare lo Sportello Ambulante per le aziende “medie” che potrebbero diversificare le colture ora intensive? Sono necessari interventi di conoscenza più approfondita delle varie tipologie di aziende agricole. Si potrebbe iniziare da quelle con Marchio di qualità ambientale (come tutte quelle presenti alle 2 presentazioni); poi è necessario capire le tipologie di esigenze di supporto a chi ha già scelto di passare al biologico (es. Cascina Lassi).

MONTICELLI: pone la questione di come lo sportello può approcciare gli agricoltori per superarne la diffidenza e presentarsi con delle proposte che tengano conto delle loro difficoltà. E’ necessario incontrare TUTTE le aziende che possono essere potenzialmente interessate. Propone di definire  modalità e occasioni per un rapporto, in primo luogo, con Cascina Lassi e Cascina Cappuccina. E’ poi importante una mappatura dei contatti delle aziende coinvolte nei progetti “Il pane e le rose”, “Buon Mercato”, nel consorzio “Terre d’acqua” e in relazione con Acli, presenti nel PASM ( serve un metodo di lavoro comune per non perdere tempo ad inseguire solo le opportunità che si presentano di volta in volta.

MUTTI (Acli Terra): esiste una lista di indirizzi delle cascine in collegamento con le Acli regionali ( è necessario far capire che ci sono utilità economiche potenziali per gli agricoltori, in quanto ciò è quello che prima viene colto; in quest’ottica è necessario informarli circa le potenzialità esistenti per es. riguardo i contributi europei e del PSR. Il 10/02 o il 17/02 si terrà il congresso Anniverdi per parlare ai circoli di eticità ed energia/alimentazione, al cui interno si potrebbe inserire un intervento dello Sportello Ambulante; per quanto riguarda la presentazione di progetti e la diffusione e condivisione delle informazioni propone di collaborare al periodico De Rerum Natura Agricola.

DI GIACOMO (Banca Etica): per quanto riguarda le aziende da coinvolgere nel progetto si era prima pensato ad una scrematura iniziale per rivolgersi solo a quelle che praticano agricoltura biologica ( allo stato attuale sembra necessario rivolgersi anche a quelle non bio.
BIOLGHINI: il pacchetto offerto da Lipu non distingue tra biologici e non, Acli è più interessata a promuovere l’agricoltura sociale, l’offerta del DESR mira a privilegiare le aziende che già adottano il biologico o sono disponibili a farlo; come modalità di contatto con le aziende è possibile utilizzare il questionario del progetto ‘Il Pane e  le Rose’ a San Giuliano e quindi classificare le aziende in tre categorie: convertite al bio – già orientate al bio – ancora non interessate alla conversione al bio.  Per quanto riguarda l’agricoltura sociale (la Regione in dicembre ha  approvato una legge per il suo riconoscimento - NdR), le cooperative sociali più interessanti sono la Domdoca, la Kairos (di Abbiategrasso, che ha costruito un forno sociale con l’idea di dare avvio ad una filiera del pane), la A77 e la Contina. Le ultime due cooperative potrebbero avviare un’iniziativa simile a Buon Mercato e hanno esplicitamente chiesto come possono essere supportate.

La cooperativa Domdoca con le Cascine Santa Brera, Lassi ed altre 2 del lodigiano hanno dato avvio alla semina collaborativa di orti (invernale ed estivo) biologici. La storia della Cascina Cappuccina è travagliata: inizialmente era gestita dalla Cooperativa Insieme che, fallendo, ha venduto i terreni alle cooperative Eureka e Domdoca: questa si è occupata anche del reinserimento al suo interno del personale rimasto senza impiego. Per Domdoca, però, il settore agricolo è minoritario tra tutte le attività che svolge; in più la sua produzione orticola invernale è stata mangiata dalle nutrie ... E’ evidente che sono presenti tutte le caratteristiche per un intervento di supporto e di consulenza qualificata e solidale.

Altra informazione importante è la recente costituzione del DAM (Distretto Agricolo Milanese). Questo distretto racchiude trentuno aziende agricole del comune di Milano, tutte con agricoltura tradizionale e nessuna bio. Il presidente del DAM è Falappi (Cascina Campazzo) e il vice presidente è Fedeli della Cascina Battivacco. In un primo incontro con questo nuovo distretto sono emersi tre punti fondamentali: l’elaborazione di un ‘piano settennale’ per la salvaguardia del distretto agricolo, la mancanza di rapporti con l’Ente Parco, la scarsa propensione alla riconversione al bio anche in presenza di una domanda diretta ( può essere comunque interessante contattare qualche rappresentante del DAM.

MONTICELLI: Cascina Cuccagna vorrebbe coinvolgere la Cascina Campazzina come fornitore del suo mercato ‘contadino’ (gestito dalla Coldiretti). 

DI GIACOMO (Banca Etica): segnala il possibile rapporto con piccoli negozi di prossimità cittadini (per es. Mio Bio) finanziati da Banca Etica. Ci sono da considerare anche i Circoli Arci, Acli e i circoli cooperativi ( per es. a CesanoB. e Settimo Milanese) ( sono da mappare anche i negozi “normali” disponibili ad una “conversione” verso la promozione di prodotti biologici.

DECISIONI PRESE: 

prossimo incontro in Acli l’11/01/12 ore 14.30 con seminario su misure agro-ambientali del PSR, in cui portare:

· prima mappatura dei contatti già esistenti: azienda agricole (bio, propense e medie multifunzionali), trasformatori, punti vendita di prossimità

· bozza di questionario

· date e  modalità di incontro con Lassi, Domdoca, A77,  Contina.

